
  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
____________________________________________________ 
 
 Cari soci allevatori e sostenitori, 
 
Nonostante sia passato molto tempo dall’ultima pubblicazione del 
nostro periodico, ciò non significa che la nostra piccola ma gloriosa 
Società Colombofila Ticinese sia morta.  
 
Purtroppo oggi trovare il tempo per pubblicare periodicamente i 
nostri articoli è sempre più complicato ma non significa che la 
società non voglia avere una propria attività sociale e come già 
discusso durante l’ultima assemblea generale, la nostra 
partecipazione alle esposizioni nazionali è sempre ben vista ed i 
risultati che gli allevatori ticinesi regolarmente raggiungono 
dimostrano che i nostri allevamenti sono di altissima qualità. 
 
Mi scuso anche già sin d’ora del fatto che quest’anno l’Assemblea 
Generale non ha avuto luogo. Impegni sia professionali che privati 
hanno purtroppo avuto il sopravvento. Cercheremo tuttavia di 
rimediare quanto prima. 
 
Come forse già saprete quest’anno l’esposizione nazionale 
Svizzera non si terrà così come di solito al mese di dicembre ma 
verrà posticipata ad inizio gennaio in quanto rientrerà anch’essa 
nel grande evento espositivo in programma a Friburgo dal 5 al 7 
gennaio 2018. Qui oltre ai piccioni saranno presenti galline, 
conigli, uccelli e porcellini d’india. Con la società vorremmo poter 
come sempre organizzare la visita a questo importante evento 
espositivo. 
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Saluto del presidente 



  

La grande esposizione di Friborgo vedrà in scena numerosissimi 
colombi ed in qualità di presidente della SCT ci terrei a poter 
portare lungo la Sarine numerosi piccioni targati Ticino. All’interno 
di questo numero del periodico troverete le informazioni 
necessarie alle iscrizioni.  
 
Non da ultimo vorrei ricordare a tutte e tutti che la data per la 
prossima esposizione nazionale piccioni giovani che si terrà in 
Ticino si sta avvicinando. L’appuntamento come ricorderete è 
fissato per gennaio 2019. 
 
 
 
Un grazie a tutte e tutti per la vostra attenzione. 
 
Con cordialità. 
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____________________________________________________ 
 
 
Tassa Sociale 2017 
 
Ricordiamo a tutti i soci di pagare la tassa sociale per l’anno 2017 
per la quale avete già ricevuto le polizze di versamento nei mesi 
scorsi. 
 
Vi ringraziamo per l’attenzione e per ogni vostro importantissimo 
contributo. 
 
 
 
 
 
Esposizione Nazionale Svizzera 
 
 
Come anticipato nel saluto del presidente, dal 5 al 7 gennaio 
prossimi si terrà a Friborgo la grande esposizione nazionale 
svizzera di piccoli animali. L’evento vedrà esposti sotto lo stesso 
tetto piccioni, galline, conigli, uccelli ornamentali e porcellini 
d’india.  
 
Il materiale di iscrizioni a questa esposizione è appena stato 
inviato a tutti coloro che hanno partecipato all’ultima esposizione 
nazionale tuttavia chi fosse interessato a prendervi parte e quindi 
tornare ad esporre puoi sicuramente richiedermi i moduli di 
iscrizione contattandomi ai numeri 091 940 20 08 (la sera) oppure 
al cellulare durante il giorno al numero 079 721 51 50.  
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Comunicazioni dal Segretariato e dalla Reazione 



  

Il materiale può anche essere scaricato da internet 
all’indirizzo: 
 
http://www.kleintiere-schweiz.ch/index.cfm?Nav=502&ID=4236 
 
Sarei particolarmente lieto se a questo evento partecipaste 
numerosi con i vostri colombi. Il trasporto per Friborgo verrà 
organizzato direttamente dalla società. 
La domenica inoltre provvederemo ad organizzare la visita 
all’esposizione per gli interessati. 
 
 
 

 
____________________________________________________ 
 
Il segretariato informa i propri soci allevatori che desiderano 
ricevere i nuovi anelli per la stagione 2018, di volerli ordinare già 
sin d’ora chiamando Dario Pellegrini ad uno di questi numeri: 
 

• 091 940.20.08  casa 

• 079 721 51 50  cellulare 
 
Per tutti coloro che necessitano invece di anelli per i piccioni 
viaggiatori dovranno richiederli al responsabile della sezione Jorge 
Ribeiro Simao. 
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 Onorificenze 
 

 

 
E’ con vivo piacere che negli scorsi giorni ho avuto modo di inviare 
a due dei nostri soci i distintivi di onorificenza rilasciati dalla 
Federazione Svizzera allevatori di piccoli animali per gli anni di 
appartenenza al club. 
 
I titoli sono andati a: 
 
Guido Bernasconi distintivo “oro” per 50 anni appartenenza 
 
Paolo Gusberti distintivo “argento” per 40 anni appartenenza 
 
Ad entrambi vanno i migliori complimenti e auguri da parte della 
Società Colombofila Ticinese. 
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Ordinazione anelli 2018 
 



  

 
____________________________________________________ 

 

1. I piccioni erano un tempo allevati dall’uomo come cibo e come 

messaggeri alati 

Il colombo è stato, tra gli uccelli, il primo ad essere addomesticato: la 

carne del piccione selvatico, molto magra e ricca di proteine, era infatti 

particolarmente amata dai nostri antenati, ad esempio dagli Antichi Egizi, 

dai Greci e dai Romani. Oltre che venire serviti nei più sontuosi 

banchetti, per secoli i piccioni viaggiatori hanno costituito il più veloce 

sistema di telecomunicazione in ambito umano: possono percorrere fino 

a 800 km volando a 70 km/h per ritornare al nido o alla colombaia dove 

vengono allevati. La stessa agenzia Reuters, ai suoi albori, affidava le 

notizie alle ali dei collaboratori pennuti. Ancora nel 1850, si legge nella 

storia di questa agenzia, mancando il collegamento telegrafico fra 

Aquisgrana e Bruxelles, le quotazioni del mercato finanziario erano 

trasmesse da uno stormo di 40 piccioni. 

 

2. Il loro antenato selvatico sopravvive oggi lungo le coste rocciose 

Il piccione di città è un animale rinselvatichito derivante dal piccione 

domestico, che a sua volta deriva dal piccione selvatico. Il piccione 

selvatico si ciba prevalentemente di granaglie di graminacee e 

leguminose e nidifica nelle rientranze delle rocce. 

Esso purtroppo è sempre più raro perché la specie ancestrale si è 

ibridata con le molte razze domestiche: le poche popolazioni pure  

rimaste vivono nelle isole Ebridi e Shetland al largo della Scozia e lungo 

alcune coste della Sardegna. 
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3. Hanno una vista “super” 

I piccioni, come gli umani, possono vedere i colori, ma anche la luce 

ultravioletta, che invece gli umani non possono percepire. Invece di 3 

coni, nel loro occhio ci sono ben 5 tipi di coni! Per la loro vista 

eccezionale, i piccioni sono stati usati in America in alcuni esperimenti 

(Project Sea Hunt) sulle missioni di ricerca e soccorso in mare aperto. 

 

4. Hanno un modo “unico di bere” 

La maggior parte degli uccelli prendono un sorso d’acqua nel becco, 

rovesciano all’indietro la testa e deglutiscono. Invece i piccioni e i loro 

parenti più stretti succhiano l’acqua usando i loro becchi come delle 

cannucce. 

 

5. Sono monogami 

I piccioni sono e fedeli per tutta la vita. Il piccione maschio impiega 

parecchio tempo per scegliere la compagna, poi la corteggia a lungo. Di 

accoppiamento non si parla finché la coppia non si reputa stabile: deve 

passare almeno una settimana dal momento del “fidanzamento”. 

 

6. Hanno un’ottima capacità discriminante e una formidabile 

memoria 

Sono stati fatti moltissimi esperimenti sulla capacità discriminante dei 

piccioni: i formidabili pennuti ci hanno stupito imparando a distinguere tra 

le note di Bach e quelle di Mozart, tra un quadro di Monet e un quadro di 

Picasso, tra disegni infantili belli e brutti, tra pitture ad acquerello e 

pitture fatte con le tempere, e molto altro ancora. L’abilità dei piccioni 

viaggiatori di ritrovare la via di casa dai luoghi più remoti ed ignoti ha da 

sempre affascinato l’umanità e aperto interrogativi. 
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7 Curiosità sui piccioni … 



  

Sin dai primi anni ’70 è stata formulata da ricercatori italiani appartenenti 

all’Ateneo Pisano l’ipotesi, oggi confermata da evidenze sperimentali, 

basata su un meccanismo di navigazione olfattiva che presuppone che 

durante i primi mesi di vita i colombi imparino e memorizzino quale è 

l’odore predominante della zona dove vivono e che inoltre imparino a 

riconoscere le aree circostanti che sono caratterizzate da odori differenti 

portati alla voliera dai venti che spirano dalle varie direzioni. 

 

 

7. Il piccione Cher Ami 

Cher Ami era un piccione viaggiatore della prima guerra mondiale – oggi 

lo si trova impagliato allo Smithsonian insieme ad altri animali eroi di 

guerra – che, mentre la settantasettesima divisione dell’esercito 

statunitense era sotto il fuoco amico dei francesi, riuscì a recapitare, 

malgrado fosse colpito e ferito gravemente, un messaggio che implorava 

il cessate il fuoco. 

Insomma, i piccioni non sono dei fastidiosi “topi con le ali” come 

qualcuno li definisce, ma degli animali estremamente intelligenti e 

interessanti. 

In America esiste un progetto molto bello chiamato “Pigeon Watch” che 

invita tutti a osservare i colombi di città per poter capire meglio questa 

specie in tutte le sue varietà, colori e razze particolari, nelle sue abitudini 

etc… 
 

Fonte: ambiente.com 
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